
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 

Obiettivo Specifico «2. Migrazione legale e Integrazione» - Misura di attuazione «2.d» - Ambito di applicazione «2.h» 

 Intervento «f) Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato»

 

Strategie e strumenti di contrasto allo sfruttamento 
lavorativo e al lavoro irregolare in Lombardia. 

Dimensioni e caratteristiche del fenomeno, problematiche 
e sistemi di intervento

PAVIA – 24 FEBBRAIO 2026



AGENDA

• Sfruttamento lavorativo: concetto sociologico e quadro 

giuridico

• Indicatori di sfruttamento lavorativo (per settore e per 

nazionalità) per un’identificazione precoce

• Meccanismi di tutela per le vittime



OBIETTIVO

Il webinar approfondisce l’utilizzo degli indicatori di sfruttamento

lavorativo come strumenti per l’identificazione precoce delle

situazioni di abuso maggiormente ricorrenti nella pratica e

presenta i principali meccanismi di tutela e presa in carico delle

vittime, con un approccio giuridico-operativo e multidisciplinare.

L’obiettivo è fornire ai partecipanti strumenti pratici e favorire il

confronto tra operatori che, a vario titolo, incontrano vittime o

potenziali vittime di sfruttamento lavorativo.  



Imprese e diritti umani 

• L'OIM è la principale Organizzazione 

Intergovernativa in ambito migratorio e conta 173 

Stati Membri.

• Da settembre 2016 è diventata Agenzia Collegata 

alle Nazioni Unite.

• Roma è la sede dell'Ufficio di Coordinamento per il 

Mediterraneo.

L'azione dell'OIM si basa sul principio che una migrazione ordinata e nel rispetto della 

dignità umana porti benefici sia ai migranti sia alla società

ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE PER LE MIGRAZIONI

UN MIGRATION AGENCY

Posiviti



PROGETTO ALT CAPORALATO T.R.E.
Azioni per la Legalità e la Tutela del lavoro: Tutela, Resilienza ed Emersione



PROTOCOLLO QUADRO DI 

COLLABORAZIONE TRA 

L’ISPETTORATO NAZIONALE DEL 

LAVORO E L’ORGANIZZAZIONE 

INTERNAZIONALE PER LE 

MIGRAZIONI

Collaborazione istituzionale tra l’INL e l’OIM finalizzata a 

garantire la corretta applicazione della legislazione vigente in 

materia di caporalato e sfruttamento lavorativo e potenziare le 

procedure di emersione di casi di sfruttamento lavorativo a 

tutela dei diritti fondamentali delle vittime.

• Specializzazione reciproca del personale degli Ispettorati 

Territoriali del Lavoro e dell’OIM

• Supporto tecnico attraverso il distaccamento di mediatori 

culturali specializzati nell’emersione dei casi di 

sfruttamento lavorativo

• Sensibilizzazione dei lavoratori migranti sui diritti e doveri 

conseguenti all’instaurazione del rapporto di lavoro e sui 

meccanismi di tutela per le vittime di sfruttamento 

lavorativo
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ALT Caporalato T.R.E. 

Tutela, Resilienza ed Emersione

PROGETTO CO-FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA, FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (2021-2027), E DAL 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI, DIREZIONE GENERALE DELL'IMMIGRAZIONE E DELLE POLITICHE DI 

INTEGRAZIONE. LE ATTIVITÀ SONO REALIZZATE IN PARTENARIATO DALL’ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO 

DELL’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE PER LE MIGRAZIONI.

Su.pr.eme.

A.L.T.
Caporalato D.U.E.

• Prevenire e far emergerei fenomeni di caporalato e 

sfruttamento lavorativo che coinvolgono lavoratori 

provenienti da Paesi Terzi

• Attivo su tutto il territorio italiano

• 20 mediatori culturali e 9 esperti/e tematici e legali OIM a 

supporto dell'attività di vigilanza dell'Ispettorato Nazionale 

del Lavoro

TASK FORCE ISPETTIVE MULTI-AGENZIA

SENSIBILIZZAZIONE INFORMAZIONE E 

ORIENTAMENTO AI SERVIZI 

FORMAZIONE E CAPACITY BUILDING 

RAFFORZAMENTO DEI NETWORK TERRITORIALI 

2019-2022

2022 - 2024

2025-2027

A.L.T.
Caporalato!

2019-2022
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LINGUE

Adja-ewe, Arabo, Bambara, Bengalese, Bissa, 
Cinese, Djoula, Francese, Guin/Mina, Hindi, 

Inglese, Krio, Mandinka, Moore,
Pidjin English, Pular, Punjabi, 

Serere, Urdu, Wolof.

PAESI

Nord Africa e Medio-Oriente, 
Africa Sub-Sahariana (Burkina Faso, 

Gambia, Ghana,  Senegal, Mali, Nigeria), 
Asia Meridionale (India, Pakistan, 

Bangladesh) e Cina.

1 2

Team di coordinamento (9)

Mediatori culturali (16)

Sportelli ITL-IOM (11)
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• Bari

• Caserta

• Cuneo

• Ferrara

• Foggia

• L'Aquila

• Napoli

• Prato

• Reggio Calabria

• Rovigo

• Verona















LABOUR EXPLOITATION ON THE ITALIAN NEWS



CONDIZIONI DI LAVORO

• reclutamento tramite caporali, che spesso organizzano anche
il trasporto (3-5 euro al giorno da detrarre alla paga);

• mancato riconoscimento delle giornate e delle ore effettive
di lavoro, con esclusione dalla disoccupazione agricola;

• orari di 10-14 ore al giorno, senza riposo settimanale se non
in caso di maltempo; eventuali assenze punite con la
detrazione di diversi giorni di paga;

• nessun dispositivo di sicurezza, talvolta DPI a pagamento
(guanti, forbici, etc.);

• retribuzione media 45/50 euro al giorno, spesso in contanti o
parzialmente «fuori busta», in alcuni casi pagamento a
cottimo (es. 1,50 euro a cassetta di mandarini);

• straordinari non registrati né pagati, con decurtazioni
arbitrarie dalla busta paga;

• controllo costante, minacce di licenziamento, intimidazioni e
violenze da parte di caporali e/o datori di lavoro;

• alloggio in insediamenti informali, sovraffollati e privi di
servizi igienico-sanitari adeguati.

RISCHI SPECIFICI DEL SETTORE AGRICOLTURA 

Queste sono condizioni di lavoro 
frequentemente riscontrate dai mediatori 

culturali OIM durante le ispezioni nelle aziende 
agricole e/o allevamenti in Italia.



CONDIZIONI DI LAVORO

• rapporti di lavoro non formalizzati o formalizzati solo in parte;
• 12 ore di lavoro al giorno - dal lunedì al sabato;
• durante i picchi di produzione, straordinari notturni e/o nei giorni

festivi non adeguatamente compensati;
• stipendio medio intorno ai 3-5 euro l’ora con pagamenti in

contanti e/o pagamenti a cottimo;
• retribuzione differenziata in base alla nazionalità dei lavoratori;
• utilizzo di macchinari pericolosi e sostanze tossiche senza

un'adeguata formazione, linee-guida né DPI specifici;
• nessuna visita medica e nessun DPI fornito;
• alloggi adiacenti agli stabilimenti dove convivono 8-10 lavoratori

in condizioni igienico-sanitarie degradanti (un solo bagno,
materassi per terra, umidità, cucine a gas); cottage system per le
lavoratrici (residenza obbligatoria per l’assunzione);

• Sorveglianza continua da parte del datore di lavoro,
discriminazioni, minacce e violenza;

RISCHI SPECIFICI DEL SETTORE TESSILE 

Queste sono condizioni di lavoro 
frequentemente riscontrate dai mediatori 

culturali OIM durante le ispezioni nelle 
industrie manifatturiere e tessili in Italia.



CONDIZIONI DI LAVORO

• contratti irregolari o fittizi e catene di sub-appalto; 
• turni di 10-12 ore al giorno; 
• pagamenti in contanti; 
• nessuna formazione sulla sicurezza e assenza di DPI adeguati 

(caschi, imbracature, guanti, scarpe antinfortunistiche, etc.); 
• infortuni frequenti, spesso non denunciati o coperti con false 

dichiarazioni;
• controllo serrato e ricatti costanti: minacce di licenziamento 

o denuncia per chi rivendica i propri diritti.

RISCHI SPECIFICI DEL SETTORE EDILE 

Queste sono condizioni di lavoro 
frequentemente riscontrate dai mediatori 

culturali OIM durante le ispezioni nelle 
imprese edili in Italia.



MINACCE/ATTEGGIAMENTO AGGRESSIVO DEL DATORE DI LAVORO/INTERMEDIARIO
“questo è il trattamento esistente, prendere o lasciare” (lavoro in nero con pagamento in contanti di 1,50 euro per
ogni cassetta di mandarini riempita)
“le buste non ti servono a nulla, ti devi accontentare della paga che ricevi, tanto non hai altro posto dove andare ”
“se continui a chiedere soldi ti minaccio alle autorità come clandestino”
“se insisti con la regolarizzazione, ti uccido e ti seppellisco in un luogo dove non ti trova nessuno

CONDIZIONI DI LAVORO DEGRADANTI
“lavorando a mani nude sulla terra coi fertilizzanti ho avuto delle allergie alle mani, per questo ho preferito
comprare a mie spese dei guanti per evitare che le mie mani si irritassero”

LA VOCE DELLE VITTIME



COME VALUTARE IL PERICOLO? 

tra indicatori oggettivi e percezione soggettiva

Attenzione! Le vittime di sfruttamento lavorativo tendono spesso a minimizzare il pericolo. Chiedere 
direttamente «Ti senti in pericolo?» può risultare controproducente. 

È preferibile porre domande indirette, ad esempio: «Cosa pensi possa succedere se il datore di lavoro 
venisse a sapere che hai raccontato le reali condizioni di lavoro?». 

OPERATIVAMENTE: 

➢ Intercettare segnali indiretti di minaccia o controllo

➢ Valutare il rischio in modo progressivo, integrando osservazione, racconto e contesto

➢Non forzare l’emersione del pericolo, ma creare uno spazio sicuro di ascolto

NB. La valutazione individuale dei bisogni di protezione non è data una volta per tutte, ma deve essere
adattata all’evolversi della situazione della vittima nel tempo. È, infatti, buona prassi monitorare la situazione
e rivalutare periodicamente i bisogni di protezione della vittima di sfruttamento lavorativo.



VITTIMA DI SFRUTTAMENTO LAVORATIVO

nel processo penale: persona offesa per uno dei seguenti reati: 

o art. 603 bis c.p. - intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro

o art. 601 c.p. - tratta di persone

o art. 600 c.p. - riduzione in schiavitù

o art. 22, co. 12 quater TU Imm. - occupazione illegale e sfruttamento di cittadini stranieri

dal punto di vista sociale: tutti i lavoratori e le lavoratrici, indipendentemente dalla

nazionalità e dalla regolarità del soggiorno, per cui si configuri almeno uno degli indici di

sfruttamento previsti dal codice penale
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1613
Vittime di sfruttamento 

lavorativo assistite

1454
Denunce 

supportate

609
Referral a enti di

tutela

704
proposte/pareri per permessi di soggiorno 

per vittime di sfruttamento

+13000
Lavoratori informati durante 

le attività di supporto agli ITL

8
Sportelli multilingua istituiti

presso ITL selezionati

+25000
Lavoratori informati durante 

le attività di outreach

Dati da maggio 2020 ad settembre 2025



Nazionalità - Top 20

Uomini

Donne
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Status giuridico al primo contatto - Top 10
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Tipologia di supporto fornita

Denuncia e referral 

a ente di tutela

147992 462

Referral a ente di 

tutela/accoglienzaDenuncia di 

sfruttamento 

lavorativo e 

caporalato

Tipologia di referral

Proposte/pareri favorevoli rilasciati per vittime di sfruttamento lavorativo



IN CONCRETO, potenziale vittima: cosa fare?

➢ Informativa e screening dei bisogni primari

➢ Referral adeguato col consenso della persona agli enti di tutela (AT/SAI o progetti interregionali MLPS)

➢ Evitare vittimizzazione secondaria/ripetuta

➢ Gestire le possibili barriere linguistiche/culturali (mediatori culturali) e attenzionare anche il linguaggio non verbale

➢ Setting adeguato, attitudine aperta, empatica e comprensiva e ascolto attento

➢ Lavorare sulla motivazione (prospettiva di lungo periodo/futuro) e ragionare insieme sulle strade percorribili



Il colloquio: quali cautele adottare?

SETTING:

• Scegli un ambiente riservato, sicuro e 
confortevole (non Ufficio dove entrano ed 
escono altre persone)

• Spegni il cellulare

•Valuta bene la presenza di altre persone (è 
necessario? quale finalità?)

•Mitiga possibili barriere linguistico-
culturali (lingua veicolare/mediatore 
culturale laddove possibile)

• Sii consapevole del ruolo che possono
assumere il genere della persona, la sua
condizione di regolarità o meno, il timore
di vendette, il background culturale, le
circostanze e le reazioni individuali

•Accertati che la persona abbia compreso 
lo scopo del colloquio e di come verranno 
utilizzate le informazioni

ATTITUDINE APERTA, EMPATICA E 
COMPRENSIVA:

• Fai sentire la persona ascoltata e 
rispettata, non far sentire la persona “di 
fretta”

•Presentati e chiarisci il tuo ruolo e quello 
delle persone presenti nonchè la finalità 
del colloquio

•Puoi spiegare che maggiori informazioni 
verranno condivise  maggiori saranno le 
probabilità di ricevere un’assistenza 
individualizzata

• Fornisci indicazioni in merito alla totale 
confidenzialità dell’intervista

• Fornisci informazioni dettagliate in merito 
a procedura, diritti e opzioni e raccogli il 
consenso della persona al colloquio e ad 
eventuali referral

•Poni domande aperte, lascia parlare la 
persona (es. Puoi raccontarmi qualcosa di 
te e di come sei arrivata qui? / Cosa ti ha 
portato a lasciare il tuo paese?)

• Evita commenti di giudizio e opinioni 
personali, non minimizzare quanto viene 
riferito

•Permetti che ci siano momenti di pausa, 
riposo e silenzio



Il colloquio: quali cautele adottare?

ATTITUDINE APERTA, EMPATICA E 
COMPRENSIVA:

• Fai attenzione alla comunicazione verbale 
(tono, velocità e pause)  e non verbale 
(gesti, postura, distanza fisica, contatto 
fisico, etc.)

• Evita domande non essenziali allo scopo e
che possono essere percepite come
microaggressioni (rischio re-
vittimizzazione, rivivere trauma passati
etc.)

•Concludi riassumendo i punti chiave e
chiedi conferma per evitare
fraintendimenti

NB. Se esiste un dubbio sull’individuazione
dell’età della potenziale vittima, occorre
sempre trattarla come minorenne.





Referenti territoriali Lombardia – A.L.T. Caporalato T.R.E.

Erica Cianchi – ecianchi@iom.int

Paola Cavanna – pcavanna@iom.int

Telefono referenti Lombardia: +39 3420190955

mailto:pcavanna@iom.int
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